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B.1. Datazione impiantistica ed impiego dei sistemi installati presso le residenze  

Il seguente paragrafo viene redatto sulla base dei dati riportati nell’indagine sui consumi 
energetici delle famiglie realizzata nel 2013 dall’Istat in collaborazione con l’ENEA il 
ministero dello sviluppo economico [A]. Si tratta di una dettagliata miniera di dati sulle 
dotazioni energetiche delle famiglie italiane, sul loro utilizzo e sui costi connessi a tale 
utilizzo. Dai dati raccolti a livello nazionale e disaggregati per regione saranno in particolare 
messi in evidenza quelli campani. 

B.2. Diffusione e tipologia degli impianti di riscaldamento, acqua calda sanitaria e 
raffrescamento 

Sul territorio italiano quasi la totalità delle famiglie (98%) dispone di un impianto di 
riscaldamento dell’edificio in cui vive; questa percentuale è praticamente pari al 100% nelle 
regioni del Nord, Valle d’Aosta Piemonte, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, mentre all’estremo opposto c’è la Sicilia dove 11.6 % delle famiglie vive in edifici privi 
di sistema di riscaldamento. In Campania il 96.3% delle famiglie dispone di impianti per la 
climatizzazione invernale in particolare il 64.5% utilizza un impianto autonomo, il 30.2% si 
riscalda con apparecchi singoli fissi o portatili mentre il restante 5.4% dispone di un impianto 
centralizzato (Figura B.1). La realtà Italiana vede invece una maggiore diffusione degli 
impianti autonomi e centralizzati (presso rispettivamente il 64.5 e 15.4% delle famiglie) e un 
minor uso di apparecchi singoli (18.1%). Da un’analisi per aree geografiche si evince invece 
che il Nord-Est e il Centro sono le zone in cui è più consistente la presenza di impianti 
autonomi (oltre il 70% delle famiglie li possiedono). Il riscaldamento centralizzato è invece 
maggiormente diffuso nel Nord-Ovest, quasi una famiglia su tre lo adotta, mentre gli 
impianti singoli fissi o portatili sono più utilizzati nel Mezzogiorno (31.3% delle famiglie; 
58.9% in Sardegna), considerate anche le minori necessità di riscaldamento delle abitazioni in 
presenza di temperature generalmente più miti. In quest’ultima area geografica sono poco 
diffusi anche gli impianti centralizzati [A]. 

Per quanto riguarda gli impianti di riscaldamento dell’acqua calda sanitaria (ACS), essi sono 
installati mediamente in Italia presso il 99.3% delle famiglie e si riscontrano ridotte differenze 
territoriali (Figura B.2). In Campania il 98.7% delle famiglie lo possiede, nel 73.2% dei casi si 
tratta di impianto autonomo (percentuale di famiglie simile a quella della media nazionale che 
è di 73.4%), solo nell’1.6% delle famiglie è invece utilizzato un impianto centralizzato (le 
famiglie che mediamente adottano questo tipo di soluzione sono invece il 5.8% in Italia), 
mentre il 23.9% dispone di scaldabagni o scaldacqua (in Italia 20.3%).  
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Figura B.1 – Percentuale delle famigli per regione con impianto di riscaldamento e tipologia d’impianto (fonte ISTAT [A]). 

 

Tra gli apparecchi singoli oltre il 70% è costituito da sistemi alimentati elettricamente in 
seconda battuta si trovano gli scaldabagni/scaldacqua a gas naturale (18%). Gli impianti 
autonomi registrano una forte diffusione nelle Marche (91.4%) e in Veneto (90.6%); gli 
apparecchi singoli sono i più utilizzati in Sardegna (56.5%), ma risultano molto diffusi anche 
in Sicilia (43.2%). La forte convergenza tra le tipologie di impianti di riscaldamento 
dell’abitazione e dell’acqua è da porre in relazione all’elevata incidenza di famiglie (64.7%) 
che adottano lo stesso impianto per entrambi gli utilizzi (Figura B.3). La Campania si pone al 
di sotto della media nazionale (57.4%). Fatte le dovute eccezioni (vedi Trentino-Alto Adige) 
allorquando si adotta lo stesso impianto si tratta di un impianto autonomo. 

  

3,4 

8,5 

3,5 

5,4 

2,9 

15,4 

22,2 

15,2 

4,5 

4,7 

7,4 

7,9 

12,8 

3,4 

4,3 

29,3 

28,2 

34,4 

31,6 

31,7 

44,5 

19,8 

6,7 

49,2 

30,7 

61,5 

60,7 

80,6 

64,5 

62,0 

64,1 

81,1 

72,3 

66,2 

79,5 

79,5 

76,0 

73,2 

61,5 

60,6 

53,3 

47,0 

48,7 

41,0 

55,7 

73,8 

36,0 

56,2 

30,5 

30,2 

13,7 

18,1 

14,5 

19,7 

13,5 

22,0 

25,6 

12,1 

7,4 

20,3 

22,2 

8,9 

11,1 

12,3 

21,4 

19,7 

14,4 

24,5 

19,5 

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

Sicilia

Sardegna

Calabria

Campania

Puglia

Italia

Lazio

Friuli Venezia Giulia

Marche

Basilicata

Umbria

Toscana

Emilia Romagna

Abruzzo

Molise

Lombardia

Liguria

Piemonte

Valle d'Aosta

Trentino-Alto Adige

Bolzano

Trento

Veneto

Percentuale delle famiglie con impianto di riscaldamento [%] 

Impianto centralizzato Impianto autonomo Apparecchi singoli fissi o portatili



4 

 

Figura B.2 - Percentuale delle famigli per regione con impianto di riscaldamento dell’acqua calda sanitaria e tipologia d’impianto (fonte ISTAT 
[A]). 

 

Relativamente agli impianti di condizionamento dell’aria poco meno di tre famiglie su dieci 
(29.3%) ne adotta uno (Figura B.4). Poche volte si tratta di un impianto centralizzato (1.1% 
delle famiglie, più spesso sono sistemi a pompa di calore (20%), mentre nell’8.2% delle 
famiglie italiane in media ci sono condizionatori singoli o portatili per il solo raffrescamento. 
La regione Campania si trova per diffusione degli impianti leggermente al di sotto della 
media nazionale (1.1 punti percentuali). I condizionatori qui installati sono sistemi non 
centralizzati, il 22.6% delle famiglie adotta un sistema a pompa di calore e il 55 un 
refrigeratore singolo o portatile. 
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Figura B.3 – Percentuale delle famiglie che adottano lo stesso impianto per il riscaldamento dell’edificio e dell’acqua calda sanitaria (fonte 
ISTAT [A]). 

 

Un’accentuata variabilità si evidenzia a livello territoriale: si va dal 40% delle famiglie del 
Nord-Est con impianto di condizionamento, al 23.4% del Nord-Ovest e al 24% al Centro, 
mentre nel Mezzogiorno la quota si attesta al 32.2%, raggiungendo il suo massimo in 
Sardegna (47,5%). Del tutto marginale è la presenza di questi impianti in regioni montane 
come Valle d’Aosta (addirittura non ci sono dati specifici sulle diverse tecnologie adottate, 
barra in nero Figura B.4) e Trentino-Alto Adige. 
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Figura B.4 - Percentuale delle famigli per regione con impianto di condizionamento e tipologia d’impianto (fonte ISTAT [A]). 

 

B.3. Fonti di alimentazione degli impianti di riscaldamento e acqua calda sanitaria  

La principale fonte energetica di alimentazione degli impianti di riscaldamento dell’abitazione 
italiane è il gas naturale (oltre il 70% delle famiglie lo utilizza). Il 14.5% delle famiglie 
impiega, invece le biomasse, mentre GPL, energia elettrica e gasolio assumono un ruolo 
complessivamente marginale. Il gas naturale di rete alimenta oltre l’80% degli impianti di 
riscaldamento di tipo centralizzato o autonomo, mentre si ricorre prevalentemente alle 
biomasse (73.9%) per gli apparecchi singoli fissi (caminetti o stufe).  

 

 

 

 

0,1 

0,1 

0,7 

0,4 

1,1 

0,5 

0,5 

0,6 

2,1 

1,5 

1,1 

1,4 

0,6 

0,2 

3,2 

2,8 

1,9 

1,3 

1,8 

2,2 

2,7 

3,6 

2,2 

3,2 

2,4 

4,0 

4,1 

8,9 

7,3 

5,0 

6,2 

8,8 

8,2 

10,0 

10,6 

6,4 

15,7 

15,4 

6,3 

1,5 

4,7 

4,4 

4,1 

8,7 

9,0 

10,7 

9,5 

12,6 

14,4 

15,7 

12,4 

20,0 

22,6 

20,4 

19,0 

20,0 

18,3 

24,7 

31,0 

24,0 

27,1 

39,4 

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50

Valle d'Aosta

Bolzano

Trentino-Alto Adige

Trento

Molise

Piemonte

Umbria

Abruzzo

Liguria

Basilicata

Marche

Toscana

Lazio

Campania

Calabria

Friuli Venezia Giulia

Italia

Lombardia

Puglia

Sicilia

Emilia Romagna

Veneto

Sardegna

Percentule delle famiglie con impianti di condizionamento [%]  

Sistema di condizionamento  centralizzato o autonomo

Condizionatori fissi o portatili (solo raffreddamento)

Climatizzatori caldo/freddo fissi o portatili (a pompa di calore)



7 

 

Tabella B.1 – Percentuale delle famiglie per tipologia di, per fonte di alimentazione dell’impianto (fonte ISTAT [A]). 

  Tipo alimentazione Impianto 
centralizzato 

[%] 

Impianto 
autonomo 

[%] 

Apparecchi 
singoli fissi 

[%] 

Apparecchi singoli 
portatili 

[%] 

Totale  
 

[%] 

Gas naturale 83.8 86.5 6.1 - 70.9 

Energia elettrica 1.4 0.4 17.7 54.2 5.1 

Biomasse 0.7 4.8 73.9 - 14.5 

GPL 2.5 5.3 2.3 45.81 5.8 

Gasolio 11.6 3.0 - - 3.7 

Totale 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 

 

Nella seguente Tabella B.2 si osserva che la legna è impiegata in 85.2 famiglie italiane su 100 
in camini o stufe tradizionali deputati al riscaldamento di un singolo ambiente, in 13.4% in 
termocamini o termostufe e in 8.1% in scaldabagni/scaldacqua, caldaie collegate ai 
termosifoni e apparecchi per cucinare. In Campania sono più diffusi i termocamini e le 
termostufe (28.3%) rispetto agli impianti tradizionali (circa 71%). Nell’utilizzo del pellets 84.2 
famiglie su 100 adotta camini o stufe tradizionali (in Campania sono molte meno 57.8) e 18.5 
altri apparecchi (in Campania 42.2). 

 

  

                                                 
1
   Comprende anche il cherosene 
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Tabella B.2 - Famiglie per tipologia di dotazione per l’utilizzo di legna e pellets e per ripartizione e regione, per 100 famiglie che consumano 
rispettivamente legna e pellets (fonte ISTAT [A]). 

 Legna Pellets 

Regione Camini o stufe 
tradizionali2 

[%] 

Camini o stufe 
innovativi3 

[%] 

Altri 
apparecchi4 

[%] 

Camini o stufe 
tradizionali2 

[%] 

Altri 
apparecchi5 

[%] 
Piemonte 86.9 7.2 12.8 97.8 .. 

Valle d'Aosta 89 6.3 14 88.8 12.7 

Lombardia 97.1 .. 3.4 93.9 .. 

Trentino-Alto Adige 90.9 5.1 25.3 79.9 30.8 

Bolzano 90 6.6 36.9 69.3 50.7 

Trento 91.8 3.8 13.6 91.7 .. 

Veneto 94.9 4.2 8.2 94.8 .. 

Friuli-Venezia Giulia 94.2 5.4 7.6 94.5 .. 

Liguria 84.8 14.5 8.4 79 .. 

Emilia-Romagna 93.8 4.7 4.9 97.6 .. 

Toscana 88.3 10.6 7.5 81.4 19 

Umbria 87.6 15.1 8.7 77.7 24.8 

Marche 87.5 11.6 .. 72.8 32.7 

Lazio 74.6 25 6.5 55.3 49.3 

Abruzzo 81 23 9.9 85.6 31 

Molise 77.4 19.5 11.8 78.9 22.5 

Campania 70.9 28.3 7.4 57.8 42.2 

Puglia 81.9 16 5.5 69.6 .. 

Basilicata 69.6 29.6 13.1 74.2 .. 

Calabria 65.5 33.6 8 62.8 45.6 

Sicilia 79 10.6 14.3 64.7 .. 

Sardegna 91.2 10.7 4.7 92.2 8.5 

Italia 85.2 13.4 8.1 84.2 18.5 

 

Gli apparecchi portatili per riscaldare l’abitazione si distribuiscono più o meno equamente tra 
dispositivi a energia elettrica e a GPL (Tabella B.1). Tra gli impianti centralizzati, più di uno 
su dieci è alimentato a gasolio [A]. 

In generale per tutte le tipologie d’impianto il gas naturale è il combustibile più utilizzato 
anche in Campania, 53.7% delle famiglie lo usa (Figura B.5). Oltre il 15% è l’impiego delle 
biomasse e del GPL con quest’ultimo quasi tre volte oltre la media nazionale (5.8%). Meno 

                                                 
2
   Stufe e camini che riscaldano singole stanze (inclusi camini e stufe ventilati). 

3
   Stufe e camini collegati ai termosifoni che distribuiscono il riscaldamento in più ambienti della casa. 

4
   Comprende scaldabagni/scaldacqua, caldaie collegate ai termosifoni e apparecchi per cucinare. 

5
 Comprende stufe e camini innovativi, scaldabagni/scaldacqua, caldaie collegate ai termosifoni e 

apparecchi per cucinare. 



9 

 

usato è il gasolio (1.8% delle famiglie) mentre significativo è il ricorso all’energia elettrica 
(10.6%), oltre due volte il valore medio delle famiglie italiane (5.1%). 

Per il riscaldamento dell’acqua calda sanitaria la composizione per fonte energetica delle 
apparecchiature è del tutto simile a quella osservata per il riscaldamento dell’abitazione, 
stante la coincidenza, per circa 2/3 delle famiglie, degli impianti. Per l’acqua calda, però, è 
maggiore la diffusione dell’energia elettrica (14.4% dei casi), dal momento che è la fonte di 
alimentazione della maggior parte degli apparecchi singoli (Tabella B.3). 

A livello regionale (Tabella B.4), complessivamente per tutti i dispositivi utilizzati per l’acs, il 
gas naturale costituisce la prima fonte utilizzata dalle famiglie (60.7%) seguito da energia 
elettrica (18.2%) e GPL. Meno sfruttate sono invece le fonti rinnovabili, biomasse e energia 
solare. 

  

Figura B.5 – Percentuale famiglie per fonte di alimentazione dell’impianto di riscaldamento dell'abitazione, ripartizione per tipo di fonte e regione 
(fonte ISTAT [A]). 
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Tabella B.3 – Percentuale di famiglie per  tipologia di impianto di riscaldamento dell'acqua per fonte di alimentazione dell’impianto (fonte 
ISTAT [A]). 

Tipo alimentazione  Impianto 
centralizzato 

[%] 

Impianto autonomo 
 

[%] 

Scaldabagni o altri 
apparecchi fissi 

[%] 

Totale  
 

[%] 

Gas Naturale 80.8 83.9 26.0 71.9 

Energia elettrica 2.3 0.9 66.8 14.4 

Biomasse 1.5 2.7 1.6 2.4 

GPL 4.4 8.6 5.0 7.6 

Gasolio 10.7 2.9 0.6 2.9 

Energia solare 0.1 1.0 - 0.7 

Totale 100 100 100 100 

 

 

Tabella B.4 - Percentuale famiglie per fonte di alimentazione dell’impianto di riscaldamento dell'acqua calda sanitaria, ripartizione per tipo di 
fonte e regione (fonte ISTAT [A]). 

 Regione Gas naturale 
[%] 

Energia 
elettrica 

[%] 

Biomasse 
 

[%] 

GPL 
 

[%] 

Gasolio 
 

[%] 

Energia 
solare 

[%] 

Totale 
 

[%] 

Piemonte 73.7 11.3 2.7 6.9 4.1 1.2 100.0 

Valle d'Aosta 26.7 24.4 3.5 17.3 27.0 1.1 100.0 

Lombardia 86.4 7.0 0.4 2.6 2.7 0.8 100.0 

Trentino-Alto Adige 53.6 6.8 9.9 7.0 17.9 4.9 100.0 

Bolzano 42.4 9.7 16.4 6.7 18.7 6.1 100.0 

Trento 63.5 4.1 3.9 7.3 17.3 3.8 100.0 

Veneto 81.6 3.3 1.4 7.0 5.8 0.9 100.0 

Friuli-Venezia Giulia 74.7 9.2 2.0 7.0 6.0 1.1 100.0 

Liguria 78.6 11.6 1.8 5.4 2.5 .. 100.0 

Emilia-Romagna 88.4 3.8 0.9 5.7 0.9 .. 100.0 

Toscana 78.4 9.3 1.2 6.6 3.2 .. 100.0 

Umbria 66.1 11.2 6.0 11.7 3.9 .. 100.0 

Marche 80.7 4.9 2.2 10.5 1.6 .. 100.0 

Lazio 65.4 24.3 3.1 5.6 1.1 .. 100.0 

Abruzzo 82.8 4.7 7.3 4.5 .. .. 100.0 

Molise 79.2 8.9 6.9 4.7 .. .. 100.0 

Campania 60.7 18.2 3.9 15.4 1.5 .. 100.0 

Puglia 78.8 13.8 1.3 3.7 2.3 .. 100.0 

Basilicata 71.0 10.3 11.0 6.4 .. .. 100.0 

Calabria 51.8 28.2 7.7 11.2 1.0 .. 100.0 

Sicilia 51.8 37.3 1.7 8.8 .. .. 100.0 

Sardegna - 48.2 3.1 36.4 9.9 2.4 100.0 

Italia 71.9 14.4 2.4 7.6 2.9 0.7 100.0 
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B.4. Modalità di accensione degli impianti di riscaldamento e raffrescamento 

L’87% delle famiglie italiane accende quotidianamente gli impianti di riscaldamento 
dell’abitazione durante la stagione invernale, anche se si riscontrano sensibili differenze 
territoriali (Figura B.6): dal 98% della provincia di Bolzano al 62% della Sicilia. La Campania 
è sotto la media nazionale con una percentuale di famiglie pari al 71.5% che accende gli 
impianti tutti i giorni, mentre registra un significativo 9.1% delle famiglie che tiene accesi gli 
impianti solo occasionalmente; le famiglie che non accendono gli impianti tutti i giorni della 
settimana sono un buon 16.1% (secondi soli alla Sicilia). Gli utilizzi occasionali a livello 
nazionale superano la soglia del 10% soltanto in Sicilia (15.7%) e Sardegna (11.5%).  

 

 

Figura B.6 – Percentuale famiglie per frequenza di utilizzo dell'impianto di riscaldamento dell'abitazione durante i mesi invernali, ripartizione 
per regione (fonte ISTAT [A]). 
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La frequenza di utilizzo è direttamente connessa al tipo di impianto: gli impianti centralizzati, 
regolati a livello condominiale, sono più sistematicamente in funzione tutti i giorni (96.4%), 
diversamente dagli autonomi (86.9%) e dagli apparecchi singoli (76.8%), la cui accensione 
viene stabilita direttamente dagli utilizzatori (Tabella B.5). 

Numero medio di ore di accensione dell'impianto di riscaldamento in una giornata invernale 
media è in Italia 7.5 h. Le famiglie del Nord usano per più ore gli impianti (oltre 9 h) seguite 
da quelle del Centro (7.04 h) e del Sud (6.20h). 

Tabella B.5 - Percentuale famiglie per frequenza di utilizzo dell'impianto di riscaldamento dell'abitazione durante i mesi invernali, ripartizione 
per tipo d’impianto (fonte ISTAT [A]). 

Tipologia d’impianto Tutti i giorni 
o quasi 

[%] 

Qualche giorno a 
settimana 

 
[%] 

Qualche giorno 
al mese 

[%] 

Solo occasionalmente 
quando serve 

[%] 

Totale 
 
 

[%] 

Impianto centralizzato 96.4 2.2 0.4 1.0 100.0 

Impianto autonomo 86.9 7.3 1.3 4.5 100.0 

Apparecchi singoli 76.8 9.0 2.9 11.2 100.0 

 Italia 86.5 6.8 1.5 5.2 100 

 

La Campania si posiziona al penultimo posto (solo prima della Sicilia) come numero di ore di 
funzionamento degli impianti di riscaldamento delle abitazioni (5.4h), sotto il valore medio 
nazionale e dell’area geografica (Figura B.7). 
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Figura B.7 - Numero medio di ore di accensione dell'impianto di riscaldamento in una giornata invernale media, ripartizione per regione (fonte 
ISTAT [A]). 
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un’anomalia rispetto alla situazione nazionale, infatti, in regione sono accesi più a lungo gli 
impianti singoli (6.22 h), meno quelli centralizzati e ancora meno quelli autonomi, con sole 
5.14 h (valore più basso in Italia). 
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Tabella B.6 - Numero medio di ore di accensione dell'impianto di riscaldamento in una giornata invernale media per tipologia di impianto, 
ripartizione e regione (fonte ISTAT [A]). 

 Regione Impianto 
centralizzato 

[h] 

Impianto autonomo 
[h] 

Apparecchi singoli 
fissi o portatili 

[h] 

Media totale 
 

[h] 

Piemonte 9.56 8.53 11.20 9.33 

Valle d'Aosta 10.24 10.02 11.04 10.22 

Lombardia 10.04 8.20 10.11 9.01 

Trentino Alto Adige 8.38 8.19 9.59 8.44 

Bolzano 8.46 8.10 9.35 8.38 

Trento 8.24 8.24 10.12 8.50 

Veneto 8.32 8.36 10.38 8.59 

Friuli Venezia Giulia 9.11 8.15 10.13 8.47 

Liguria 8.55 7.47 9.32 8.18 

Emilia Romagna 9.41 9.20 10.53 9.29 

Toscana 8.10 6.37 9.49 7.08 

Umbria 7.27 6.58 10.28 7.53 

Marche 8.31 7.07 9.52 7.31 

Lazio 8.23 6.05 7.08 6.47 

Abruzzo 8.04 7.23 10.56 8.07 

Molise 7.21 8.33 11.17 9.04 

Campania 6.08 5.14 6.22 5.37 

Puglia 5.43 5.38 8.34 6.01 

Basilicata 7.19 7.40 10.57 8.23 

Calabria 6.23 6.57 8.05 7.17 

Sicilia 5.17 5.18 5.28 5.22 

Sardegna 5.52 6.48 8.23 7.37 

Italia 9.10 7.23 8.38 7.54 

 

Fra le famiglie con anziani (nuclei monocomponente o coppie con persona di riferimento 
ultrasessantacinquenne) il numero medio di ore di accensione del riscaldamento durante il 
giorno è maggiore, per tutti i tipi di impianto, rispetto a quello rilevato fra le famiglie con 
persona di riferimento più giovane (meno di 65 anni). Le differenze sono più accentuate per i 
sistemi autonomi (7 h e 50 min circa contro 7 h) e per gli apparecchi singoli (meno di 9 h 
contro 8 h), che consentono maggiori margini di regolazione e possono essere dunque 
adattati a una maggiore presenza in casa dei componenti più anziani durante l’arco della 
giornata [A]. 

Per quanto concerne il raffrescamento degli edifici in nessuna regione italiana si verifica che 
una percentuale maggiore del 36% delle famiglie attiva gli impianti di climatizzazione tutti i 
giorni nel periodo estivo (Figura B.8); più comune è l’impiego occasionale, mediamente il 
36.7% delle famiglie italiane adotta questa strategia. 
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Figura B.8 - Percentuale famiglie per frequenza di utilizzo dell'impianto di condizionamento dell'abitazione durante i mesi estivi, ripartizione per 
regione (fonte ISTAT [A]). 
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Figura B.9 - Numero medio di ore di accensione dell'impianto di condizionamento in una giornata estiva media, ripartizione per regione (fonte 
ISTAT [A]). 
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quello che succede per il riscaldamento) sono quelli accesi per più tempo, in media 5.19 h in 
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Possiede (ed effettivamente utilizza) il congelatore una famiglia su quattro a livello nazionale, 
mentre nel Nord-est è presente nelle case di un terzo delle famiglie.  

L’uso della lavastoviglie cresce all’aumentare del numero dei componenti della famiglia, dal 
23% delle famiglie monocomponente a oltre il 50% dei nuclei con 5 componenti e più ed è 
più frequente nelle famiglie più giovani (36% dei nuclei con persona di riferimento under 65 
contro 23% di quelli con persona di riferimento over 65).  

 

 

 

Figura B.10 - Percentuali di famiglie che posseggono elettrodomestici effettivamente utilizzati, ripartizione per tipologia di elettrodomestici e zona 
(fonte ISTAT [A]). 
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(Figura B.11). Il numero di lavaggi aumenta al crescere del numero di componenti della 
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Figura B.11 - Numero medio di lavaggi a settimana in lavatrice e lavastoviglie per numero di componenti della famiglia (fonte ISTAT [A]). 
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risparmio energetico (79.5% del totale). 
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Tabella B.7 – Percentuali di lampadine usate per tipologia e numero di ore di accensione, ripartizione per regione (fonte ISTAT [A]). 

 Lampade  a risparmio energetico Lampadine tradizionali Totale 

lampade 

Regione Meno 
di 4 

ore al 
giorno 

Da 4 a 
12 ore 

al 
giorno 

Più di 
12 ore 

al 
giorno 

Totale a 
risparmio 
energetico 

Meno 
di 4 

ore al 
giorno 

Da 4 a 
12 ore 

al 
giorno 

Più di 
12 ore 

al 
giorno 

Totale 
tradizionali 

 

Piemonte 71.6 24.8 3.6 69.2 84.6 13.5 1.9 30.8 100 

Valle d'Aosta 73.2 25.6 1.2 69.3 85.1 14.4 0.6 30.7 100 

Lombardia 71.7 25.5 2.8 70.5 83.5 15.1 1.3 29.5 100 

Trentino-Alto 

Adige 

71.7 27.0 1.3 65.8 86.1 13.4 0.5 34.2 100 

Bolzano 71.8 27.4 0.8 59.4 88.5 11.4 .. 40.6 100 

Trento 71.6 26.7 1.7 72.1 82.7 16.2 .. 27.9 100 

Veneto 71.6 25.9 2.5 71 87.0 12.5 0.5 29 100 

Friuli 

Venezia 

Giulia 

73.3 25.6 1.1 69.3 87.3 12.4 0.3 30.7 100 

Liguria 71.7 27.0 1.3 65.2 85.1 13.2 1.7 34.8 100 

Emilia 

Romagna 

72.5 25.0 2.5 71 82.8 16.3 0.9 29 100 

Toscana 74.6 23.8 1.6 76.2 87.7 11.4 0.9 23.8 100 

Umbria 74.8 23.0 2.2 75.3 89.3 10.1 0.6 24.7 100 

Marche 71.8 25.7 2.5 68.5 85.5 14.1 0.4 31.5 100 

Lazio 75.9 22.6 1.5 75 90.3 9.2 0.5 25 100 

Abruzzo 72.9 24.5 2.6 73 89.5 9.2 1.3 27 100 

Molise 68.7 29.4 1.9 66.8 83.5 16.0 0.5 33.2 100 

Campania 73.5 24.7 1.8 79.5 87.9 11.8 0.3 20.5 100 

Puglia 72.8 25.5 1.7 69.5 90.6 8.8 0.6 30.5 100 

Basilicata 72.1 26.3 1.6 70.5 89.4 10.4 0.2 29.5 100 

Calabria 74.9 22.4 2.6 73.2 86.7 13.0 0.2 26.8 100 

Sicilia 72.8 25.2 2.0 68.5 90.1 9.3 0.6 31.5 100 

Sardegna 72.6 24.8 2.6 76.8 93.4 6.0 0.7 23.2 100 

Italia 72.9 24.9 2.2 71.8 86.9 12.2 0.9 28.2 100 
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